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AGENDA PROSSIMI APPUNTAMENTI
Dettagli alla pagina seguente

Data Ora e luogo Tipologia riunione

Mer 03/02
Ore 20,30
Piattaforma Zoom Riunione del Consiglio Direttivo a.r. 20-21

Mer 10/2
Ore 20,30
Piattaforma Zoom “La Parola ai Soci” – Alfredo Caviglione

MAR 16/02
Ore 21,00
Piattaforma Zoom

“Festa di Carnevale” con spettacolo di 
musica dal vivo organizzato da Bolognese e 
Fasano

Mer 24/02
Ore 21,00
Piattaforma Zoom

Visita Ufficiale del Governatore
Michelangelo De Biasio



Prossime Riunioni
Mercoledì 3 febbraio 2021
Ore 20,30 – PIATTAFORMA ZOOM
Riunione del Consiglio Direttivo a.r. 2020-
2021 (Presidente Vinassa)

https://us02web.zoom.us/j/85065769780?pwd
=L1BQdUZaaDNZTW16dzVCMDBYRHZ1Zz09
ID riunione: 850 6576 9780
Passcode: 935847

Mercoledì 10 febbraio 2021
Ore 20,30 – PIATTAFORMA ZOOM
Nell’ambito de “La Parola ai Soci” intervento di
Alfredo Caviglione sul tema: “Per alcuni è
solo un gioco, per altri una scienza. E’ il corpo
che parla e dice tutto, anche quello che la lingua
tace”.

https://us02web.zoom.us/j/86877600279?pwd
=MWpjQlNUWUxrZGVTUUlYN28zN0tiUT09
Meeting ID: 868 7760 0279
Passcode: 377124

MARTEDI’ 16 febbraio 2021
Ore 21,00 – PIATTAFORMA ZOOM
Soci e Consorti sono invitati a ritrovarsi insieme,
uniti dallo spirito di amicizia rotariana, per
festeggiare il Martedì Grasso al suono della
musica “dal vivo” organizzata dagli amici
Bolognese e Fasano.

https://us02web.zoom.us/j/89140286323?pwd
=VGtrbUZpTVYyNE03M2tieFFZeS9Ydz09
ID riunione: 891 4028 6323
Passcode: 957059

Martedì 23 febbraio 2021
111° Anniversario di Fondazione del
Rotary (vedi ultima pagina del bollettino)

Mercoledì 24 febbraio 2021
Ore 21,00 – PIATTAFORMA ZOOM
Visita ufficiale al Club del Governatore
Michelangelo De Biasio

Seguiranno istruzioni per accedere alla riunione

Auguri a…
• Riccardo Petrignani – 6 febbraio
• Angelo Pierotti – 11 febbraio
• Paolo Ferrero – 13 febbraio
• Stefano Barletta – 20 febbraio
• Guido Belforte – 24 febbraio

DIALOGHI 
RIVISTA ON LINE DEL DISTRETTO 2031

Il nuovo numero della rivista
distrettuale Dialoghi è on line. Potete
consultarlo/scaricarlo al seguente
link:
http://rotary2031.org/risorse/

Notizie dal Club
• Il 13/01 Giorgio Bolognese ha
participato in qualità di co-relatore
(con Luisella Fassino) alla riunione del
R.C. Torino Est sul tema: «Racconti
di lavoro, fra il serio, il meno serio e il
comico»

• Il 16/01 Alessandro Fasano ha
partecipato al PRE-SIPE

• Il 21/01 Barbara Vinassa ha
presieduto la riunione del
Consiglio Direttivo 20-21 del
Club al quale hanno partecipato
Agosta, Appendino, Benfratello,
Boggio, Fasano, Grillo M.
Pasquero, Petrignani, Sampò,
Turinetto e Zappata



Auguri a…

• Franca Zappata – 5 dicembre
• Roberto Cagno – 10 dicembre
• Vincenzo Gilli – 29 dicembre

IL CLUB NON SI FERMA!  
Aggiornamento Service



LETTERA del GOVERNATORE
GENNAIO 202

Cari amici,

innanzitutto vi rivolgo un augurio fervidissimo che
quest’anno sia per tutti un anno di pace, di serenità
e salute. Speriamo che il 2021 possa segnare l’uscita
dal dramma del Covid e che le attività sociali ed
economiche si possano riavviare verso l’auspicata
ripresa.

Gennaio è il mese dell'azione professionale. Ho
messo, qui accanto, un’immagine che ci ricorda
quanti possono essere, e quanto doversi, gli utensili
dell’artigiano.

Altrettanto avviene per noi: ognuno di noi ha
capacità professionali ed attitudini personali diverse
e, tutte, sono importanti: usate in modi
complementari rendono l’azione rotariana utile
per la collettività.
Sono molte le professionalità esistenti in ogni Club:
cerchiamone un denominatore comune e
facciamone una sintesi che ci consenta di mettere
delle risorse umane di eccellenza al servizio del
territorio.
Non dimentichiamo che l’azione professionale, uno
dei cardini del nostro spirito di servizio, è
strettamente legata al concetto etico del lavoro e
della vita: molti aspetti, dunque, che trovano una
sintesi negli ideali rotariani.
Esorto i Club a studiare ed attuare dei service basati
proprio sulle nostre professionalità e non solo
sull’elargizione, pure utilissima, di risorse
economiche.

Sul piano organizzativo siamo a metà anno;
cominciamo a riflettere su un bilancio parziale: è
un giro di boa, la prima metà del percorso è
conclusa ed affrontiamo la seconda metà.
Nel mese di luglio, ancora costretti all’isolamento,
abbiamo utilizzato con profitto le possibilità offerte
dai collegamenti telematici con i Consigli Direttivi
di Club ed abbiamo potuto portare avanti il lavoro
di impostazione generale e di definizione degli
obiettivi principali di Club. Per me è stata
un’opportunità per ricevere spunti preziosi ed
orientare l’azione distrettuale in armonia con i
suggerimenti ricevuti.
Nel breve periodo di apertura, settembre e metà
ottobre, ho avuto il piacere di incontrare molti
Club di cui ho apprezzato la vitalità e
l’orientamento positivo e con i quali è stato molto
interessante confrontarci e condividere nuove
indicazioni ed orientamenti.
Poi siamo tornati al blocco e non sappiamo come
questa situazione evolverà. Sappiamo, però, che
non possiamo perdere tempo e, in attesa di
riprendere l’attività in presenza, dobbiamo fare
tesoro di questo tempo per concepire ed avviare
nuovi service. La situazione è favorevole, sotto
questo aspetto; infatti l’inattività forzata sul
territorio lascia maggiori risorse economiche, ai
Club come al Distretto, che dobbiamo
doverosamente impiegare in attività di servizio.
Molto è già stato fatto in questa direzione ma c’è
ancora spazio: vi esorto a presentare progetti che il
Distretto potrà continuare a supportare
economicamente come è stato fatto fin qui.
Vi segnalo anche un’area di attività molto
interessante e dalla quale ci aspettiamo molto:
stiamo infatti lavorando alla maggiore integrazione
delle tre porte del nostro tema annuale. Lavoriamo
con il Rotaract e l’Interact per service comuni e per
coordinare le rispettive attività: chiedo a tutti di
impegnarsi attivamente in questo percorso che
porterà ad una visione molto più aperta del nostro
modo di agire sul territorio.
A questo pensavo scegliendo l’immagine che vi
propongo qui accanto: stiamo plasmando un nuovo
modello di integrazione tra le attività dei nostri tre
sodalizi e sono convinto che, se saremo capaci
di farlo con convinzione e fiducia reciproca,
saremo tutti più efficaci nel raggiungimento dei
nostri obiettivi.

(SEGUE)
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stiamo plasmando un nuovo modello di integrazione
tra le attività dei nostri tre sodalizi e sono convinto
che, se saremo capaci di farlo con convinzione e
fiducia reciproca, saremo tutti più efficaci nel
raggiungimento dei nostri obiettivi.

Un breve accenno deve essere dedicato all’elezione
del Governatore distrettuale per l’anno 2023–2024.
Esorto quanti tra i Soci si sentano maturi per
l’incarico e desiderosi di agire proficuamente per la
vita e l’attività del Rotary a mettere da parte timori e
timidezza ed a candidarsi. Anche questa è una
strada di servizio professionale in cui possiamo
mettere le nostre esperienze e conoscenze a
disposizione del Rotary e, quindi, del territorio.

Stiamo lavorando sul service CON-TATTO. La
Commissione è molto attiva e sta aumentando
ancora le attività e gli eventi di accompagnamento.

Con il mese di gennaio inizia la parte più
importante della preparazione fisica dei
partecipanti e, parallelamente, si sviluppano nuove
iniziative collegate. Promette di essere un grande
evento e desidero ringraziare i molti Club che
hanno deciso di partecipare all’impresa con un
contributo economico; confido che altri si
uniranno e ringrazio tutti di cuore.

Concludo, cari amici, con una raccomandazione ed
un invito che nasce dal cuore di tutti quanti siamo
legati e crediamo nel Rotary: l’obbligo
all’isolamento fisico è una minaccia grave alla vita
dei Club. È nostro dovere morale tenerci legati fra
di noi, accettare forme di riunione meno
gratificanti di quelle a cui eravamo abituati
(riunioni telematiche) e cogliere comunque questa
opportunità minima di incontro, di scambio di idee
e, soprattutto, di progettazione di service.
Questo anno, forse il più grigio di tutta la nostra
storia, deve restare almeno un esempio di
solidarietà tra di noi e verso il nostro territorio.
Dobbiamo condurre in porto un programma di
service che ci renda orgogliosi di un aiuto
straordinario a chi, intorno a noi, sta soffrendo per
problemi e mancanze ben più gravi di quelle che
stiamo subendo noi per l’impossibilità di
incontrarci.

Con questo invito vi saluto, cari amici, e porgo, a
voi ed alle vostre Famiglie, auguri affettuosissimi.



VITA DI CLUB
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«Covid-19: i vaccini»

Mercoledì 13 gennaio 2021 abbiamo dedicato la
consueta riunione su ZOOM al tema delle
vaccinazioni Covid-19 per cercare di fare
chiarezza tra le numerose informazioni
frammentate, contrastanti e che giungono da
molteplici fonti. Ci siamo avvalsi del video,
(reperibile al link
https://youtu.be/HFfym52wWeE) predisposto
dal Direttore Generale ASL Città di Torino dott.
Carlo Picco avvalendosi del prof. Giovanni
Di Perri, Direttore della SCdU Malattie
Infettive dell’Ospedale Amedeo di Savoia e
Direttore Scientifico del DIRMEI (Dipartimento
Interaziendale Malattie ed Emergenze Infettive)
e finalizzato a fornire informazioni utili sul
vaccino con l’obiettivo di consentire ai cittadini
di effettuare una scelta consapevole in merito
alla vaccinazione.
Il prof. Di Perri offre risposte argomentate a
quelle che sono state le domande più frequenti.

Come mai il vaccino è pronto in così
poco tempo? Il vaccino è stato allestito in un
tempo effettivamente molto più breve rispetto a
quello a cui siamo abituati, è infatti già
disponibile a meno di un anno da quella che è
stata l'iniziale circolazione del virus nei Paesi
occidentali. Come è possibile? Innanzitutto
perché sono cambiate le tecniche di
sperimentazione e produzione.

Un vaccino deve essere progettato in primis
sulla base di ciò che si conosce delle parti
costitutive del virus. Per cui c'è un’importante e
lunga fase conoscitiva e di studio scientifico
utilizzando anche i modelli animali. Questa fase
è stata effettivamente saltata del tutto per
quanto riguarda il vaccino contro il Covid 19
perché c'erano numerose conoscenze già
acquisite derivanti dallo studio dei “parenti
stretti”, la prima Sars del 2003 e il virus MERS-
CoV.
Inoltre con le nuove tecnologie si è capito che si
poteva accelerare il percorso che normalmente
si divide in:

• Fase 1: verifica se il vaccino è compatibile con
l'uso umano;
• Fase 2: verifica se il vaccino è in grado di
attivare una risposta immunitaria;
• Fase 3: verifica se la risposta immunitaria è
davvero protettiva.

In questo caso la fase 2 in parte è iniziata
quando ancora la risoluzione della fase 1 era in
corso, ma soprattutto la fase 3 è iniziata quando
ancora la fase 2 era in itinere.

Cosa c’è nel vaccino? C’è del materiale
genetico copiato dal virus ma fatto ovviamente
sinteticamente in laboratorio (mRNA) che
codifica istruzioni per far produrre alle nostre
cellule la proteina che riveste il virus. Si chiama
coronavirus proprio perché ha queste punte su
tutta la superficie che mediano l'attacco del
virus alle nostre cellule.
Il vaccino vuole produrre degli anticorpi, e una
risposta cellulare, in grado di riconoscere queste
proteine e quindi opporvisi al momento in cui il
virus cerca di andare a danneggiare le nostre
cellule.
Tornando al cosa c’è dentro (quasi niente), ci
sono per esempio grassi perché questo
materiale genetico viene protetto all'interno di
una sorta di pallina lipidica, c’è poi cloruro di
potassio, cloruro di sodio, acqua.
Praticamente quello che ci inietteranno sono
particelle lipidiche quindi grassi che sono
identici ai grassi delle nostre membrane
cellulari, con dentro questo filamento di RNA
messaggero che porta l'informazione per
produrre la proteina, prodotta dalle nostre
stesse cellule e quindi esposta sulle membrane
cellulari. Il nostro sistema immunitario si
accorge che non fa parte del nostro organismo e
quindi va a reclutare una serie di popolazioni
immunitarie, in particolare le cellule T che
vanno a stimolare ad attivare le cellule B che
sono quelle che producono gli anticorpi. Proprio
queste cellule B e le loro figlie saranno per
sempre le cellule memoria capaci di produrre gli
anticorpi contro questa proteina.

(SEGUE)
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Ci vuole un minimo di tempo, circa 7/10 giorni
per avere questo tipo di risposta. Risposta che
peraltro non è l'unica perché abbiamo anche un
altro meccanismo difensivo, una immunità
legata alle cellule che vanno a riconoscere
l'antigene e quindi diventano cellule memoria
dedicate al virus SARS-CoV-2.

Quanto ci protegge il vaccino? Uno studio
ha analizzato un blocco di oltre 4.400 persone, a
metà di queste è stato dato il placebo,
un'iniezione di soluzione fisiologica del tutto
inerte, mentre all'altra metà è stato iniettato il
vaccino. Nelle popolazione testata, tra quelli
sottoposti a vaccinazione, l’infezione da SARS-
CoV-2 si è sviluppata solo nei primissimi giorni
dopo l’effettuazione del vaccino; se
consideriamo il tempo necessario affinché il
vaccino metta in atto il suo effetto protettivo, si
può vedere che già dopo 10 giorni dalla prima
delle due iniezioni il gruppo dei vaccinati si
discosta definitivamente da chi invece ha
ricevuto il placebo. L’incidenza di infezione
rimane costante nel tempo nel gruppo placebo
mentre si abbassa ai minimi termini nei
vaccinati. Attraverso calcoli di statistica si è
definita una protezione superiore al 90
percento.

Il vaccino ha effetti collaterali? Lo studio
ha evidenziato che gli effetti collaterali sono
stati identici a quelli mostrati dal gruppo
placebo.

I vaccinati hanno avuto un po’ più di astenia, un
lieve rialzo febbrile, cefalea, sensazione di
brivido. Percentuali leggermente superiori a
quelle dei placebo ma si tratta di effetti
collaterali effettivamente considerabili leggeri.
Il bilancio fra efficacia e tollerabilità è molto
favorevole.

Al termine della visione del video, tra i soci è
nata una intensa discussione guidata dalla
nostra Presidentessa Barbara Vinassa,
supportata dagli altri due medici presenti, Anna
Carmagnola Turinetto e Alessandro Fasano,
grazie alla quale abbiamo approfondito le
tematiche esposte dal video ed affrontato altri
dubbi e luoghi comuni che purtroppo si sentono
spesso su questo argomento.

Non possiamo che condividere le parole del
prof. Di Perri: “In questo momento storico
non possiamo rinunciare alla protezione
che questo vaccino è in grado di darci”.

PRESIEDE: Barbara Vinassa

PRESENTI: Agosta, Appendino, Banche, Belforte, Benfratello, Del Noce, Del Pero, Fasano, Marmo, Pratis,
Sampò, Savio, Vinassa.

% PRESENZE: 13+10 compensate su 47 = 48,9%

GIUSTIFICANO: Boggio, Pasquero, Petrignani,

OSPITI DEI SOCI: Consorti:
Anna Luisa Carmagnola Turinetto,
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Appendino, Belforte, Benfratello, Boggio,
Fasano, Pierotti, Turinetto, Vinassa
hanno rappresentato il Club in occasione
dell’evento organizzato dalla Commissione
Cultura del Distretto 2031:

Conferenza del prof. Marco Cantamessa
intitolata:

«Città, Dinamismo e Innovazione:
per un futuro da progettare.»

Marco Cantamessa è professore ordinario
presso il Politecnico di Torino, dove insegna
Gestione dell’Innovazione e Sviluppo Prodotto.
Ha una lunga esperienza nel campo
dell’innovazione, come presidente
dell’incubatore I3P del Politecnico, di PNICube,
l’associazione italiana degli incubatori
universitari, e poi di NEVA Finventures, la
società di corporate venturing del gruppo
bancario Intesa Sanpaolo. È presidente non

operativo di CVA, uno dei principali operatori
italiani nel campo delle energie rinnovabil

Nella sua relazione ha affrontato la questione
del se le città continueranno a essere il fulcro
della società moderna anche dopo il Covid.

Le città sono da sempre precipui “luoghi
dell’innovazione” ma in Italia devono
recuperare dinamismo e altrettanto deve il
Paese per invertire il suo declino.

Una sfida epocale che riguarderà innanzitutto i
cinque capoluoghi, un terzo del PIL nazionale,
chiamati a eleggere i nuovi sindaci nel 2021:
Torino, Milano, Bologna, Roma e Napoli.

Il futuro, anche se non può essere
previsto, può e deve essere progettato.

PRESENTI: Appendino, Belforte, Benfratello, Boggio, Fasano, Pierotti, Turinetto, Vinassa

% PRESENZE: 8+13compensate su 47 = 44,7%



CALENDARIO dei ROTARY TORINESI

I CLUB DEL DISTRETTO HANNO DECISO DI ANNULLARE LE RIUNIONI DI PRESENZA 
O, IN ALTERNATIVA, DI EFFETTUARLE IN MODALITA’ VIRTUALE

Per ulteriori informazioni vi ricordiamo che sul sito del Distretto rotary2031.org è possibile
prendere visione del calendario riunioni di alcuni altri Club

Cari amici,

vi informo che il prossimo 23 febbraio celebreremo tutti insieme (in
videoconferenza) i 111 anni dalla fondazione del Rotary.

In quell'occasione avremo l'opportunità di una visita virtuale ad un
museo assolutamente originale e, forse, unico. Seguiranno dettagli.
Non conosco ancora l'orario che, comunque, sarà dopo le 19:00. Per
ora vi chiedo di volervi cortesemente annotare l'impegno in agenda per
non mancare l'occasione.

Vi ringrazio per l'attenzione e saluto cordialmente.

Michelangelo De Biasio

SAVE THE DATE: 23 febbraio 2021
111 anniversario fondazione Rotary


